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Il Porco è ormai considerato « zona umida d'interesse internazionale » 

Gli uccelli riscoprano 
«hotel» Monte Circeo 

Più di 14.000 i volati l i acquatici che hanno deciso di svernare nella zona — Un gruppo 
di ricercatori li ha contati uno per uno — Come arginare la speculazione edilizia 

* 

-*. "»««^ Quanti sono, 
specie per specie 

SPECIE 

G e r m a n o Reale 
C a n a p i g l i a 
C o d o n e 
F i s c h i o n e 
A l z a v o l a 
M e s t o l o n e 
M o r e t t a 
M o r i g l i o n e 
Q u a t t r o c c h i 
E d r e d o n e 
F o l a g h e 
C o r m o r a n o 
V o l p o c a 

200 
130 
300 

1000 
1000 

100 
200 
900 

12 
2 

9500 
750 

3 * 

NELLE FOTO: in alfo, bufali al pascolo 
territorio tra i laghi di Caprolace e 
Monaci e, solfo, un esemplare di Cavai 
d'Italia 

nel 
dei 

tere 

Spec ie p a r t i c o l a r m e n t e rare. Z o n a 
d i p r o v e n i e n z a : N o r d E u r o p a 
( I s l a n d a e Scoz ia) 
N u c l e o p i ù i m p o r t a n t e d ' I t a l i a 

Aumenta anche la ciriola: 
da lunedì costerà 

novecento lire al chilo 
Dopo la rosetta, tocca alla 

ciriola. Da lunedi il prezzo 
passerà dalle attuali 750 lire 
al chilo a 900 lire (nella pro
vincia a 870). La decisione e 
s ta ta presa ieri dal comitato 
provinciale prezzi, nei corso 
di una riunione fissata già da 
o.cuni giorni. Il comitato e 
riuscito a mitigare le richie
ste avanzate dai panificatori, 
ma in ogni caso la «stanga
ta » sul pane (sommata al
l'altra su quasi tutti i generi 
alimentari) si farà sentire lo 
stesso. Va detto che è stato 
deciso anche l'aumento del 
prezzo del casereccio, ma so
lo per la provincia, perchè 
per Roma non si conoscono 
infatti i dati statistici sul-
1 andamento di questo pane e 
ci sera bisogno — prima di 
deliberare la maggiorazione 
— di una vera e propria in
chiesta. Comunque nella pro
vincia le variazioni saranno 
queste: la pagnotta casereccia 
passerà da 695 a 330 (per la 

pezzatura da 750 grammi) e 
da 630 a 800 per le pezzature 
Più grandi. 

Lunedì, insomma, sarà il 
giorno delia « stangata ». Quel 
giorno, infatti, entrerà in vi
gore anche l'aumento del 
prezzo della rosetta (che co
me si ricorderà è passata da 
mille lire al chilo a 1.150). I 
panificatori avevano chiesto 
un aumento molto più alto. 
Per la ciriola infatti si parlva 
di 250 lire in più al chilo e 
questo avrebbe significato 
che la ciriola sarebbe passata 
a mille lire al chilo. Il regi
me dei prezzi amministrati 
tche vaie per questo tipo di 
pane) hG consentito al comi
tato provinciale prezzi di 
contenere le maggiorazioni e 
di concedere quindi un au
mento d: 150 lire a Roma e 
d: 120 per la provincia. Con
tenuto anche l 'aumento del 
prezzo de! casereccio che se
condo le richieste dei panifi
catori avrebbe dovuto rag

giungere le 900 lire, 
-N^ne u^hicoLt ui maggio

razione, e \tno, inciuono . «u-
metuo dei cOoti ui ptodu^o-
ne, l ini iai ione. le spese per ì 
ti asporta. Ma spesso si t en ta 
— come succeae a ultra p a n e 
per gh altri prodotti — di 
giocare ai rialzo, di specula
le. E questo sembra facilita
to m una situazione di conti
nui aumenti: del latte, deila 
frutta e della veraura, della 
carne, che rendono difficilis
simo riuscire a far quadrare 
il bilancio lamihere. Per cui, 
davvero, basta poco per pro
vocare la «guerra degli au
menti ». Chi non si è sentito 
giustificare l 'aumento dell'in
salata con il fatto che la 
benzina costava di più? E 
spesso si t rat tava di maggio
razioni vertiginose. 

Un'ultima cosa: come ab
biamo detto il casereccio a 
Roma, per ora. non aumente
rà. perchè è difficile, secondo 
il comitato prezzi, conoscere 
l 'andamento, il tasso di ven
dita, la composizione. Per 
questo sarà lanciato un que
stionario in tutti i Comuni 
della provincia per avere dati 
più precisi, su cui lavorare 
per decidere il da farsi sul 
pane romano. Poi. ci sarà un 
incontro con la Regione, i 
sindacati, il Comune, i pani
ficatori. l'Anci (associazione 
comuni d'Italia) e Upi (unio
ne province). Alla fine, forse. 
arriverà un'al tra T s tangata ». 

Lettere alla cronaca 
La strage 
dei lupi: 

le polemiche 
non servono 

Cara Unirà. 
faccio riferimento all'arti
colo «Lupara contro i Lu
pi— * pubblicato sul l 'Unta 
del 30-1-S1. Uni considera
zione: perchè si vuoie ac
centuare una s.tuazione. 
rea>. oggettiva, per certi 
aspetti Grammatica, con 
termini risonanti? La lu
pare. come se si trattasse 
di mafiosi che sparano su 
pover. cripti ed espressioni 
ad effero. la Reg.one ha 
pagato ai paston mezzo mi
liardo di indennizzo •< per 
danni a e qualcuno è perfi 
no ricorso in Pretura con 
tro ia pochezza del r isarc
iremo? In questo modo non 
s'aiuta quel lupo che si dice 
di voler difendere: si fa 
una crociata ed una cac
cia alle streghe. 

E' vero, i lupi stanno e 
stinguendosi, sono pochi. 
ma è anche vero che in 
certe parti sono troppi. Non 
1 20 del Lazio, ma un pic
colo branco di 3-5 esempla
ri in un i notte e :n erado 
d: .-eo/zare centinaia di p n 

core. E' vero, non e vero? 
Non farciamo polemiche 
inutili f prete.-'uose. Pa-*o 
ri «senza fucile) li hanno 
visti e qualche volta <con 
tro la 'egee* li hanno uc 
risi idopo essere andar, a 
prender.-' Il fucile* perche 
minacciavano o avevano ap 
credito il proEiio. 

I pastori sono bugiardi. 
non riconoscono .1 lupo? 
Forse. I veterinari di deci 
ne di Comuni del Lazio han 
no visionato le carcasse de".-
le pecore, hanno riscontrato 
«"azione del lupo e hanno 
certificato su carta legale 
che s: t ra t ta di ìupi. Non 
sono competenti nemmeno 
ì veterinari? O sono c^i 
falsi? Stiamo attenti . Il p i 
store al quale capita di tro
vare al matt ino 5-10 30 pe
core ammazzate, certo non 
e mo'.to ben predisposto con
tro questi an ima i , per lui 
le pecore sono fonte d: v.ta 
e di lavoro, ogni pecora co
sta 150.000 ìir*» e l'indenni 
tà arriva sempre dono ur, 
inno, un anno e mezzo Ma 
di questo importa po^o. in
teressa più difendere .'. lu
po e offendere tutti p'i al
tri? Credo che la .-trada 
per difendere gli anima'.:. 
tutti ed in particolare quel
li in estinzione sia un'altra. 

Innanzitutto non aggre
dendo. non isolando il lupo 

"e gli pseudo amici del lu 
pò. condannando tutti g'i 
altri. Ma invece convincen 
do. informando con serietà 
ed onestà, come sta cer
cando di fare, con successo, 
la Regione Lazio, circa la 
presenza dei lupi, i cosidetti 
lanci dei lupi in determina 
te zone, la loro alimentazio
ne, '.e loro distinzioni, il 
n-odo per proteggere ; eres 
pi. S.a chiaro. i pa«*«»n n in 
vogliono gli indennizzi, vo 
cliono le pecore v i \ r 

Si può ottenere questo ra 
gionanrìo. presentando il 
lupo p*»r quello che è. crean 
rio lo condizioni perchè po> 
^a continuare ad esistere I 

bracconieri si possono scon
figgere meglio se il iupo ha 
p:u alleati che non nemici 
fra le popolazioni delle cam
pagne. 

S a n d r o V a l ì e s i 
i presidente della 

Confcoltivaton di Viterbo) 

A casa nostra 
non sappiamo 
a chi pagare 

l'affitto 
Cara * Unità ». 

le cose nel nostro stabile 
in via degli Ausoni 59 van
no precipitando Sono cin
que mesi che non sappia
mo a chi dobbiamo pagare 
"l'affitto. Lo stabile era dei 
l 'IRASPS «uffici e ammini
strazione in viale Trasteve
re 72) e ora e passato in 
proprietà al Comune che 
ancora non si degna di in
viare un suo incaricato a 
segnalarci il passaggio Ci 
hanno abbanconati a noi 
«tessi Siamo 150 famiglie 
allo sbaraglio. Nel palazzo 
ci sono dei danni che pos-
sini anche essere pericolo
si per l'igiene. Si sono al
lagate le fontane per lava
re negli scantinati e si sono 
rotte le condutture degli 
scarichi dei gabinetti sopra
stant i che inquinano questi 
locali e emanano cattivi 
odori. Ma a chi bisogna ri
volgersi per un sopralluogo? 
Abbiamo telefonato all'Uf
ficio d'Igiene della circo 
scrizione e stiamo «incora 
aspettando che qualcuno si 
faccia vivo. Starno in gran 
p.irte pensionati. Ci può 
aiutare almeno il nostro 
d o m a l e 0 Grazie a nome di 
tutti gli abitanti. 

Francesco T r i m b o l i 

Sono più di 14.000 gli uccel 
li acquatici che hanno deciso 
di svernale nelle ^cue u oU:ì-
te del Parco Nazionale del 
Circeo. Lo ha menu» ia Lf-
PU (Lega Italiana Protezione 
Uccelli) di Latina, dopo una 
ricerca « sul campo » durata 
due settimane. Un gruppo di 
ricercatori, armati di binoco
lo e telescopio per 14 giorni 
sono andati nelle zone umide 
del Parco ed hanno contato 
le varie specie di uccelli 

« Il metodo della nostra 
indagine — dice Domenico 
Cascianelli — è molto sem
plice. Nel Parco Nazionale 
del Circeo le zone preferite da 
questi volatili sono cinque a 
cioè i laghi di Fogliano, Mo
naci, Caprola-, e. Paivanl 
D'Inferno e Paola. Ci siamo 
divisi in gruppi di osfi-na-
zione ed abbiamo contato, 
uno per uno gli uccelli di una 
determinata zona presenti in 
quel momento, in questo 
modo si è potuto compilare 
una prima tabella dove è 
segnata la media di questi 
rilevamenti. Da questi caM 
abbiamo poi potuto determi
nare, con molta at tenaio ' l i t ì , 
il numero complessivo della 
popolazione svernante » (vedi 
tabella). 

Il periodo più indicato per 
questo tipo di osservazioni è 
l'inizio di gennaio, proprio 
alia fine della migrazione au
tunnale. quando gli uccelli si 
sono stabiliti nei loro quar
tieri invernali. I risultati del
la ricerca parlano chiaro: 
14.000 t ra anatidi e folaghe 
(ed il numero è ristretto solo 
a queste due specie di uccel
li) questo anno trascorreran
no la stagione fredda nellp 
« zone umide » del Parco. Ed 
il numero aumenta ogni an
no, soprattutto per le specie 
più comuni come 1*Alzavola. il 
Fischione, le Folaghe (que
ste ultime poi hanno sfiorato 
il tetto delle 10.000 unità) . 

« Segno evidente — rileva 
l'esponente della LIPU — che 
l'estensione ed il controllo 
delle zone protette serve a 
qualcosa ». 

In netto aumento è anche 
la presenza di specie consi
derate rare. Si t ra t t a di ana
tidi come la Volpoca (chia
mata così perchè nidifica nel
le tane delle volpi, il Quat
trocchi (Bucephala Clangula). 
e la coppia di Edredone (So-
materia Mollissima). 

« Le edredoni — rileva Ca
scianelli — cono come delle 
"anat re mar ine" e proven
gono dal nord Europa, da 
paesi come la Scozia o l'I
slanda. Il fatto importante è 
che quest'anno, per la prima 
volta, nel parco è presente 
una coppia di questi uccelli ». 

Ma le sorprese per i « na
turalisti », non finiscono qui. 
Nel Parco Nazionale del Cir
ceo c'è anche la più grande 
colonia di cormorani che 
sverna in Italia. Sono, in tut
to. 750 esemplari. I risultati 
di questo censimento verran
no inviati all 'IWRB. (l'ufficio 
internazionale di ricerca degli 
uccelli acquatici), che coor
dina tut te queste ricerche. 
L'obiettivo è quello di fare 
un programma internazionale 
per la conservazione delle 
« zone umide ». Tutt i questi 
dati , cioè, verranno usati per 
compilare delle mappe nelle 
quali è indicato 11 numero e 
ta distribuzione invernale del
le diverse specie di uccelli. 
e Ma c'è" di più — afferma 
'.'esponente della LIPU — 
queste rilevazioni mostrane 
anche la fluttuazione delle 
popolazioni nelle singo'e re
gioni J\ 

Insomma, il problema della 
tutela e salvaguardia degli 
uccelli acquatici è sempre 
più un * caso » intemaziona
le. Nel corso dell'anno, infat
ti. le migrazioni interessano 
sia i paesi del nord (come 
luoghi di nidificazione e di 
muta ) , sia quelli centrali lun
go la rotta migratoria, che 
quelli d*1! sud. 

* Questo non vuol dire che 
il problema della salvaguar
dia sia solo internazionale — 
afferma Cesxranelli — ma in
teressa anche le nostre re
gioni »». 

Da Questo tipo di rilevazio
ni infatti, s' può valutare '.o 
stato di detrnda zione di un 
ambiente. Bava vedere ia 
densità di uccelli in un dato 
territor 'o p^r rendersene 
conto. Tra l'altro ci sono del
le specie di uccelli (il Codo
ne. :a Volpoca, le Oche, i Fe-
nicoferi» chf* più de'.'.a a ' t re 
risentono del'p degradazione 
dell'habitat Trituralo. Quando 
mancano è "=egno che qualche 
ro«a non va. TI bMincio per 
il Parco Nazionale del Circeo. 
secondo onesti d?*i. è dun
que positivo. L'allargamento 
d ÎV" zone prot^ttr- ich<» han
no raggiunto l'estensione di 
8 non errare ed M rafforza 
mp-^o dell? sorveglianza 
co~*Tr> -\ bracco—, a gelo hanno 
f a f o aumentare il numero 
de?lì uce l l i orr*«enri n*»dl1a 
fascia costiera. Tanto che il 
Parco è ormai considerato 
dalla Convenzione di Rasmar 
« zona umida di interesse in-
temaTionale ». 

Naturalmente sul tappeto 
fi sono ancora molti proble
mi e non basta sostituire i 
binoco'.i alle doppiette per ri
solverli Sono I problemi de"-
la speculazione ed'llzla che 
vuole cireordare il Pan-n con 
COTP'P di cempnto armato o. 
qti«»v- delli lenta mn costante 
i mortp biologica » del la ehi 
co^r-.pri. E' ormai oninione 
di'fu<=a .-hp se non *l corre 
subito TÌ r o a r i tn» nochi ar
ni i praticant* dello bìrd-
TTAtchine (uno sport che s*a 
prendendo sempre più piede 
p che <-onslstp nplro^sprvn-
rione decM uccelli), avranno 
poco da vedpre. 

Gabriele Pandolfi 

Di dove in Quando 
Don Moye e Jarman all'Olimpico 

Black Paladin, ovvero 
l'affascinante viaggio 

nella musica nera 

A teatro con la 
riduzione dell'Unità 

Due spettacoli a riduzione, oggi, per I lettori de 
l'i Unità ». Al Flaiano. alle 17 si replica e Basilio e Cam 
co Metro», di Gianfranco Rimondi (Promlo Teatro i 
Roma-Unicef) con la regia di Augusto Zucchi. le se 
ne di Bruno Garofalo e I costumi di Rita Corradinl ; Fi 
renio Fiorentini e Marina Pagano sono I protagonisti, fi 
le 21, poi, lo stesso Fiorenzo Fiorentini presenta « I l di 
volo e l'acqua santa », uno spettacolo incentrato sud 
figura di Giuseppe Gioacchino Belli, scritto e dirotto ii 
•ieme con Ghigo De Chiara. Il prezzo del biglietto, pi 
chi presenterà al botteghino questo tagliando, ò di 30) 
lire invece di 4.000. Ricordiamo che II piacevole testo < 
Rimondi ò dedicato sia ai ragazzi che ai più grandi. 

Joseph Jarman 

Black Paladin è un'opera 
di grande musica nera i-
splrata all'omonima com
posizione del poeta nero 
Henry Dumas ucciso a New 
York all'età di 34 anni da 
un poliziotto. E' s tata scrit
ta da Famoudou Don Mo
ye e da Joseph Jarman e 
l'interpretazione che i due 
musicisti ne hanno da»o 
martedì sera al Teatro O-
limpico, assieme a Craig 
Harris e Donald Rafael 
Garrett, è risultata straordi
nariamente bella e valida. 

L'occasione è stata anche 
la conferma del decollo or
mai pieno che l'iniziativa 
dei concerti dell'« Inverno 
musicale romano » ha avu
to. Murales e Mississippi. 
l'Opera Universitaria e lo 
Assessorato alla cultura del 
Comune, sono in grado di 
offrire un livello di concer
ti assai elevato, con musi
cisti di primo ordine oggi 
operanti sulla scena inter
nazionale (ricordiamo Don 
Cherry e Archie Schepp la 
settimana scorsa, e quelli 
che verrannoi da Sun Ra 

a Lester Bowle). E infatti, 
anche martedì sera, il tea
tro era pieno come un uovo. 

L'appuntamento era cer
tamente eccezionale. Oltre 
ai quattro protagonisti di 
Black Paladin. provenienti 
a vario titolo e periodo dal
la scuola dell'AACM (l'as
sociazione cilici goana per 
l'avanzamento creativo dei 
musicisti) c'era da ascol
tare anche i Jazz Machines 
capeggiati dal batterista El-
vin Jones, uno dei grandi 
del jazz post-bop 

Black Paladin: la lezione 
che Moye e Jarman danno 
con questa loro opera è ec 
celiente. I due leader, poli 
strumenti dalla tecnica 
superba (Jarman suona tut
ti i tipi di sax. flauti, fi 
schietti, marimba, Moye i 
più svariati strumenti per 
russivi, oltre a'ia batteria). 
affiancati da due partner 
altrettanto bravi (Harris al 
trombone e Garret t al bas
so» ci svelano forme di crea
tività ed elementi estetici 
di una personalità cultura
le che sembravano quasi 

del tutto scomparsi anch 
tra i jazzisti più impegna 
dell'ultimo decennio 

Un pubblico sempre in 
prevedibile ha applaudita 
ma anche fischiato e di 
sentito in vari momenti (F 
pure in una parte assai m 
noritaria» lasciando perple 
si su ciò che viene cons 
derp.ta buona musica o mi 
sica di routine 

Con Elvin Jones, nel s 
condo tempo, da quest 
punto di vistq si è anda 
più sul sicuro. Il batterist 
nero, lontano ormai dece; 
ni dalla milizia nei celeb 
gruppi di Coltrane, ne ri 
voca dignitosamente 1 v 
lori, ricorrendo a standar 
di ottima fattura 

Domani, sempre all'Olir 
pico, ?arà di scena, solit 
rio. il pianista Antonel 
Salls, eccellente figura d 
panorama jazzistico itali 
no. Il 19 febbraio arri\ 
poi il quartetto di Bil 
Cobham. 

p. gì 

Brahms a Santa Cecilia... 

Soudant e Weissenberg 
sobri interpreti d'un 
medaglione «povero» 

...e all'Accademia Filarmonici 

Sei preziosi « archi » 
suonano la felicità 

dell'attimo fuggente 
Tre serate di crescente successo 

per il programma brahmsiano al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione. scstito da due protagonisti 
di rilievo: il giovane e già presti
gioso direttore Hubert Soudant e 
Alexis Weissenberg. pianista alle 
massime quote, di cui è nota una 
felice versatilità che gli permetta 
di coprire a ventaglio un reperto
rio vastissimo, con risultati talvol
ta molto personali, ma sempre glo
balmente credibili. 

Soudant. che nella prima parte 
ha diretto la Sinfonia n. 3. op. 90. 
con un gesto di precisa pertinenza 
nei momenti di impegno polifoni
co. ma largo è' suggestivo nel sot
tolineare la dimensione melodica. 
ha offerto un disegno sobrio della 
struttura sinfonica, senza colori. 
con qualche chiaroscuro eviden
ziando con chiarezza ogrìi nesso 
costruttivo, senza però fare ricorso 

all'« atmosfera ». a quell'avvolgen
te densità timbrica che. per tra
dizione. ci si attende dal dettato 

Weissenberg. con una luminosa 
esecuzione del Concerto n. 1, per 
pianoforte e orchestra, non ha con
traddetto il clima « povero » di que
sto medaglione brahmsiano. com
misurando coerentemente la pro
pria esibizione alla contenuta di
mensione orchestrale. Nel conte
sto di una altissima lezione piani
stica. Weissenberg ha elargito fre 
quentl meraviglie, dai « trilli * e 
<f tremoli » del primo movimento. 
ad un « legato » di stupefacente 
efficacia, ottenuto con una tecni
ca tipica della tastiera organisti
ca. n pubblico, avvinto ed esul
tante. ha avuto, ancora di Brahms. 
un Intermezzo salutato da inter
minabili applausL 

U. p. 

L'Accademia filarmonica ha riu
nito anche quest 'anno — ormai è 
una tradizione — i « Solisti ». L'or
ganico presenta qualche mobilità 
interna e l'altra sera all'Olimpico 
il Sestetto op. 36 di Brahms e il 
Souvenir de Florence op. 70 di 
Ciaikovski. sono stati eseguiti dai 
violinisti Felix Ayo e Angelo Ste-
fanato. dai violinisti Dino AscioHa 
e Alfonso Ghedin. dai violoncelli
sti Enzo Altobelli e Rocco Filip
pini. 

Il Sestetto, in genere, presenta 
una formulazione di problematica 
identità: esso prevede che 1 sin
goli contributi debbano armoniz
zarsi in una dinamica in cui il ge
sto del concertista possa tempe
rarsi in una intima interazione. 
Una condizione, appunto, assai 
prossima a quella del Quartetto — 
quattro « archi *> con cuore e cer
vello uno e quadruplice — ma con 

un apporto solistico che vivifici 
la più fitta dimensione sonora. 
nostri « Solisti ». Invece, hanno e 
ferto un prodotto meraviglioso 
fragile, affidato perloopiù alla f 
licita dell'attimo, in cui le alte 
preziose qualità sopravvivono ii 
mutate, non risolte In una nuov 
superiore realtà. Ecco allora emt 
eere il rigore e il colore di Asci< 
la: la classe di Stefanato: la se 
sibilità ansiosa e allarmata di Av 
la palpitante cavata di Altobel 
la vibrante delicatezza di Ghedi 
la voce nobile e forte del violo 
cello di Filippini nel progressi 
addensarsi del Sestetto di Brahr 
e del Souvenir ciaikovskiano. acc 
stati nella fortunata dialettica 
una serata di straordinario suc« 
so per presenze ed applausi. 

u. p 

La rassegna organizzata al Clodio e al Savoia 

Tra scherzi, vi gnette e giochi 
due mesi di film e concerti rock 

La « pretesa » è grande, 
ma non è detto che non ci 
riescano. L'associazione cul
turale « Cine-musica e altri 
incidenti » per due mesi di 
seguito allestirà al cinema 
Clodio e al Savoia una ras
segna di film, concerti e 
altri spettacoli, che avran
no per protagonista il rock 
e le sue elaborazioni. L'im
presa già di per sé non e 
facile, se si vuole proporre 
un « cartellone y> che non sia 
proprio quello tradizionale. 
Ma il «Cine-Musica e altri 
incidenti >» vuole fare di più. 
Lo dicono espressamente 
alcuni responsabili del grup 
po. Carlo Usai e Silvia In-
nocenzi. lo scrivono nelie 
due pagmette con cui pre 
sentano la rassegna. 

.< A Roma — c'è scritto — 
nonostante una stagione che 
ha visto grossi concerti non 
esistono punti di incontro e 
di aggregazione per il pub
blico giovanile. L'ostacolo 

più grosso è quello degli 
spazi ». La denuncia non è 
nuova ma stavolta non ci 
si ferma al lamento. Il grup
po di giovani ha chiesto e 
ot tenuto di poter gestire 
per due mesi due vecchie 
sale cinematografiche: il 
Clodio e il Savoia. Qui den
tro ci si farà un po' di tut
to: si proietteranno filmati 
«molti inediti) ci saranno 
concerti, ci saranno « per
formance » e scherzi vari 
affidati ai disegnatori di 
« Frigidaire » e del « Male ». 
Insomma più o meno quel
lo che accade nel circoli gio
vanili inglesi e americani 
dove il rock fa da colonna 
sonora alle attività più di
verse. Questi due mesi sa
ranno una sorta di « pro
va generale » 

Da quest'idea è scaturito 
il programma di concerti e 
di film. Al Savoia e al Clo
dio suoneranno un po' tu t t i . 

dalle « new wave » italiana 
— per chi ha il coraggio di 
ascoltarla — ai più speri
mentati « Banco del Mutuo 
soccorso ». fino ai famosis
simi « Otto e Barnelli » (i 
due musicisti dell'* Altra do
menica») . al percussionista 
Tony Esposito e alla rock-
star italiana (un appellati 
vo forse coniato troppo fret
tolosamente) Gianna Nan
nini. 

Le cose più belle però le 
vedremo nei filmati. Du
rante la rassegna, assicura
no gli organizzatori, sarà 
proiettato l'attesissimo «Tha 
kids are ali r ight» ( s i ra
gazzi s tanno benone »), il 
film degli « W h o * che è già 
uscito da parecchie settima
ne a Milano. 

Il «r cartellone » annuncia 
anche un'al tra novità: 1*« u-
ragano Who ». Poi ancora 
altri filmati inediti («Clash: 
rude boy ». « Reggan sun-
splash ». e Roots rock reg

ga» » e un concerto dal vi 
vo degli « AC/DC A), a fian 
co delle pellicole già note 
(e Tommy ». «Easy Rider») 
scomparse però dai circuiti 
Le date e i giorni sono tut 
ti ancora da stabilire. L'uni 
ca cosa certa è che si in; 
zierà siovedi grasso, al Ciò 
dio. Proprio perché è car 
nevale, in una stanza del 
cinema due truccatrici sa 
ranno a disposizione pe: 
chi vuole mascherarsi. 

Idee insomma non manca 
no all'associazione. Anzi. 
forse ne hanno troppe e non 
riescono a sistemarle. In 
somma, leggendo il «cartel
ione » si ha un po' l'impres 
sione che la scelta dei fil 
matì e dei concerti sia sta 
ta, come dire, casuale. >• 
nota — perché no? — la 
mancanza di un filo con
duttore tra le varie serate. 
In fondo, però, poco n-.-'V. 

S.b. 

S^r^K? 
Napoli 

e Rio faccia 
a faccia 

al Sistina 

Roberto Murolo (a sinistra) a Badan Pewall 

A «attant'annl dadlea an
cora. ogni giorno, duo oro 
di studio alla chitarra an
che se — dica — da quan
do c'è stato il terremoto 
l'amarezza e la sfiducia han
no avuto il sopravvento r i 
percuotendosi — perché no 

- anche sull'amato stru
mento un po' trascurato ne
gli u l t im i mesi. 

Roberto Murolo. • canto
re > di r.'apoti, cultore delle 
sue cantoni , una vena iro
nica mai spenta, una tec
nica straordinaria, una vo
cazione per la ricerca « sul 
campo • (12 long-piayng tut
t i dedicati a Napoli, un la
voro di 7 anni) torna da 
stasera al suo pubblico in 
un reci tal a l teatro Sistina. 

Insieme a lu i un altro chi
tarrista di fama mondiale 
nato, cresciuto o maturato 
In tutt'altro clima a atmo
sfera: è Baden Powell. bra
siliano, un vero gonio della 
chitarra. Attenzione: suone
ranno proprio inslemo, l'u
no di fronte all 'altra E* que
sto il senso d* l lo spettaco
lo. e la sua curiosità. 

L'Idea di mettere insieme 
due mondi, duo culture e 
due modi di suonare tanto 
diversi tra loro è stata del
l'Impresario teatrale Fran
co Fontana. 

TEATRO — Tutti i fans 
e gli affezionati di L«ndsay 
Kemp non si lascino sfug 
gire Salomé. in scena al 
Nuovo Parioli. che dopo una 
lunga tournée in tut ta la 
penisola è arrivato final
mente anche a Roma. Ri
cordiamo che lo spettacolo 
e «ispirato a Oscar Wilde>-. 

Alle Arti ultimi snomi t>er 
r&iere Aldo e Carlo Giuffre 
impegnati nella rappresen 
razione di Quando l'amore 
era mortai peccato, una lo
ro rielaborfizior.e dalla Ta-
vernola abentorosa. di Pie 
tro Trincherà, autore napo
letano del Settecento che 
nelle sue opere si infuriava 
« vigorosamente » con il po
tere. laico o clericale che 
fosse. 

Una rielaborazlone teatra
le da un romanzo è il terzo 
spettacolo che vi indichia
mo per oggi. Il visconte di
mezzato dalla celebrata ope
ra di Italo Calvino è m sce
na al Colosseo, per la regia 
di Lorenzo Alessandri. 

Infine per gli amanti del
la * nuova comicità ». Carlo 
Verdone replica se stesso 
tut te le sere al Piccolo Eli-
eoo: lo spettacolo è quello 
dello scorso anno. Senti che 
parla, ma pi sono ancha 
delle brevi gagà inedite. 

Argentina: 
un seminario 

sul teatro 
negli anni '21 

Giunto alla sua terza et 
clone, i l nuovo ciclo di e 
minar! sul Teatro del N 
v e c n t o organizzati all'A 
gentina e al Flaiano d 
Teatro di Roma, sposta 
suo centro di interesse di 
la drammaturgia in seni 
stretto, alla pratica scenh 
• quotidiana »: « Regia. « 
torà, scena * è in fa t t i II se 
toti tolo dì Questa nuova f 
se di incontr i di studio. 

Ferruccio Marot t ì (og 
alle 17, al l 'Argentina) pa 
lerà di due scenografi. A 
" " i e C-aie. che al l ' iniz 
del secolo rlvoluzlonaror 
le strut ture e le tradizloi 
teatral i esistenti: furono I 
ro ad allontanare defini i 
va mente dai palcoscenl 
quell'eccessivo e realismo 
che aveva portato anche 
sconvenienti paradossi n 
corso dell'Ottocento. 

Dopo l'avvio di oggi, du 
oue. gli Incontri si r ipet 
ranno cani venerdì, sempi 
alle 17. f ino al Ti febbre 
all 'Argentina, dal 6 man 
al 10 aprile, poi. al Flaian 
Gl i a l t r i t«»mi del seminari 
saranno: Bauhaus e teatr 
a cura di Manfredo Tafur 
Lo spettacolo futur is ta, so 
to la guida di Mar io Verdi 
ne: Stanislawski j . curato d 
Ferdinando Tav ian i : Meje 
rhol 'd. esoosto da Eldo Be 
l inger i ; Copeau. curato d 
Fabrizio Cruciani : Piscatc 
e Brecht, nell'esposizione e 
Claudio Meldolesi e Ar tau 
a cura di Umberto Art lo l l . 

Dunque dopo II puntigli) 
so approfondimento dell 
tecniche e delle tematich 
degli autori che più hann 
caratterizzato II teatro di 
nostro secolo, questo terz 
ciclo di incontr i , giustamer 
te. pone l'accento sul mod 
di fare teatro, sul modo t 
organizzare le rappresenti 
( Ioni , visto attraverso le Ir 
tulzionl dei protagonisti. 


